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Ai docenti
Al personale ATA eletto negli organi 

collegiali
Ai rappresentanti di studenti e genitori 

nei Consigli di Classe
Ai rappresentanti di studenti e genitori 

in Consiglio d’Istituto

p.c.:
A tutto il personale ATA
A tutti gli stduenti e genitori

Loro sedi

Oggetto: Emergenza Covid-19 e funzionamento degli Organi Collegiali

Per effetto dell’emergenza sanitaria in corso il Governo aveva stabilito una prima chiusura delle 
scuole, con riapertura prevista per il  2 marzo. Le riunioni degli organi collegiali  già convocate 
erano quindi state spostate a data compatibile con tale disposizione. Successivamente il termine 
è stato posticipato al 9 marzo, indi al 4 aprile. Peraltro, come riportato dai mass media e in base a 
logica previsione, non si esclude un prolungamento ulteriore dell’inoperatività coatta degli organi 
collegiali.
In queste prime tre settimane di emergenza i docenti si sono prodigati per assicurare il diritto 
all’istruzione  agli  studenti,  sulla  base  delle  indicazioni  emanate  dalla  dirigenza,  mediante  la 
formula della didattica a distanza. Tuttavia, attivando la dimensione professionale individuale che 
la libertà di insegnamento garantisce loro.
Nello stesso periodo, gli  uffici  e i  servizi  generali  hanno continuato la loro operatività,  tuttavia 
coordinati  con  l’unica  formula  possibile  in  questa  contingenza,  ossia  la  determinazione 
dirigenziale urgente.

Nella  prospettiva  di  un  prolungamento  delle  misure  restrittive  in  atto,  si  rende  necessario 
garantire almeno parzialmente  anche la  dimensione  collegiale  dell’azione  scolastica.  Bisogna 
però considerare che la normativa, allo stato attuale, non attribuisce valore formale alle decisioni 



eventualmente assunte da Consigli di Classe, Dipartimenti, Collegio Docenti, Giunta Esecutiva, 
Consiglio d’Istituto e Comitato di Valutazione se non nelle riunioni in presenza.
Superata dunque la fase iniziale, nella quale la decretazione d’urgenza ha sottratto spazi alle fasi 
di confronto e codecisione, laddove ciò sia necessario per il funzionamento della scuola nei giorni 
a venire i membri degli organi collegiali verranno consultati, preferibilmente con lo strumento dei 
moduli google.

In particolare, si possono individuare le seguenti casistiche:
1. Consultazione facoltativa su argomenti di competenza di altri organi.

In questo caso appare del tutto legittima una consultazione a distanza. 
2. Formulazione di pareri obbligatori ad altri organi.

Diverse sono le delibere di organi scolastici che prevedono l’acquisizione di un parere  
obbligatorio  formulato  in  un  altro  consesso.  Ad  esempio,  il  Collegio  Docenti  delibera  
l’adozione  dei  libri  di  testo,  acquisendo  tuttavia  un  parere  obbligatorio  da  parte  dei  
Consigli  di  Classe.  Oppure,  il  Dirigente  decide  in  merito  al  superamento  dell’anno  di  
formazione e prova degli insegnanti, sulla base di un parere obbligatorio del Comitato di  
valutazione. Ancora, il Consiglio d’Istituto approva il PTOF sulla base di una proposta del  
Collegio dei Docenti. In questa fattispecie, si ritiene che essendo impedita per cause di  
forza maggiore la riunione di chi deve esprimere il  parere, la mancata formulazione di  
quest’ultimo non possa bloccare la delibera definitiva. Dunque, in situazione d’emergenza  
l’acquisizione di un parere non formale per via telematica appare legittima.

3. Delibere sottratte alla competenza degli organi collegiali per decretazione emergenziale;
É il caso dell’attivazione della Didattica a distanza, che per effetto del DPCM 04.03.2020 è  
stata sottratta alla competenza del Collegio Docenti e attribuita al Dirigente. In queste  
situazioni  e  laddove  i  tempi  lo  consentono,  diviene  legittima  l’acquisizione  per  via  
telematica di un parere, che peraltro benché opportuno non può che essere facoltativo. 

4. Delibere che permangono di stretta competenza di un determinato organo collegiale.
Al momento non vi sono soluzioni. Dirimenti saranno disposizioni ministeriali sul punto.

Considerato come, per quanto sopra, l’espressione di un parere assume de facto caratteristica di 
facoltatività, sarà consentito anche non esprimere la propria posizione, ovvero astenersi. 
Il  coinvolgimento  dei  membri  degli  organi  collegiali  avverrà  nel  rispetto  sia  del 
GDPR/Regolamento sulla tutela dei dati personali, sia avuto riguardo alla modalità di espressione 
dei pareri richiesti (palese o segreta, in funzione dell’argomento trattato)

Ringraziando per la collaborazione si formulano cordiali saluti.
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